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Premessa 
L’analisi dei consumi energetici di un’azienda consente la valutazione di alcuni indicatori energetici 
di riferimento e del relativo posizionamento aziendale per la realizzazione e il consolidamento di 
possibili proposte di sostenibilità ambientale, strategica e la eventuale progettazione di nuovi 
prodotti e servizi. 

Per le risultanze dell’analisi energetica si rimanda al deliverable “T.1.4.1 Report dell’energy audit”.  

Il presente documento riporta le soluzioni che sono state elaborate sulla base delle risultanze sopra 
citate.  

 

Proposte di efficientamento energetico 
Le proposte qui riportate sono state elaborate sulla base dei dati forniti dall’impresa e, pertanto, sono 
da considerare frutto di valutazioni di massima. 

Nel caso in cui l’azienda intenda procedere con l’attivazione di una o più proposte qui presentate, è 
opportuno effettuare misurazioni dettagliate degli aspetti in gioco, analisi dei consumi storici e 
valutazioni in loco per verificare la reale fattibilità delle soluzioni di maggior interesse. 

 

Impianto fotovoltaico 
Anche in presenza di consumi elettrici non eccessivamente elevati, data la presenza di una zona 
esterna si suggerisce l’edificazione di un pergolato valutando, previa verifica di indicazioni 
preventive, l’installazione di un impianto fotovoltaico con sistema di accumulo. 

Attraverso un sistema di accumulo è infatti possibile immagazzinare l’energia autoprodotta. Nel 
momento in cui essa è prodotta in esubero, viene automaticamente ceduta alla rete nazionale. Nel 
caso in cui non ce ne sia a sufficienza per alimentare la struttura, è necessario acquisirla dalla rete 
nazionale. Visti i dati rilevati e tenuto conto che un impianto fotovoltaico di una potenza di 1 kWp 
produce circa 1.200 kWh/anno, si suggerisce di valutare l’installazione di un impianto di queste 
dimensioni in quanto sarà probabilmente sufficiente a soddisfare le esigenze di energia elettrica della 
struttura ricettiva. 

 

Soluzioni standard del Catalogo 
Abitare Mediterraneo 
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Il modello Abitare Mediterraneo nasce nel 2010 per salvaguardare la specificità climatica e culturale 
del bacino mediterraneo, unendo la qualità ambientale dell'edificio e i valori di sostenibilità che ne 
hanno regolato la costruzione o la ristrutturazione. 

L'iniziativa, nata da un progetto di ricerca finanziato dalla Regione Toscana, ha coinvolto università, 
centri di ricerca e le aziende leader del settore edilizio che stanno sperimentando tecnologie e 
prodotti di eccellenza da applicare in edifici residenziali e commerciali in ambito climatico 
mediterraneo. Alla fine del 2014 è nata la Piattaforma regionale Abitare Mediterraneo.  

Al fine di dare indicazioni di orientamento inerente all’efficienza energetica e i livelli di comfort 
abitativo, con particolare attenzione a quello estivo, responsabile per la maggior quantità di energia 
utilizzata, le soluzioni standard proposte in ambito del progetto TRIS sono elaborate seguendo le 
indicazioni del Catalogo di Soluzioni Tecniche «Abitare Mediterraneo». 

Sono state quindi identificate quelle soluzioni più adatte alla struttura in questione, valutata sulla 
base dei dati a disposizione, mettendo a sistema gli input ricevuti e le osservazioni dei tecnici 
specializzati dopo aver svolto un sopralluogo nella struttura, al fine di:  

1) garantire maggior efficienza energetica in ambito climatico mediterraneo attraverso l’utilizzo dei 
cosiddetti Sistemi Passivi, ovvero soluzioni non energivori, spesso basati su fenomeni fisici semplici; 
mirando ad abbassare il fabbisogno energetico a monte. 

2) mirare ad un elevato comfort abitativo, con particolare attenzione al periodo estivo, ad esempio 
attraverso sistemi che evitano il surriscaldamento o riescono ad accumulare il fresco notturno; 
includendo - laddove rilevante - aspetti complementari oltre al comfort termo igrometrico, ovvero: 
comfort acustico, visivo, olfattivo e inerente alla qualità dell’aria.  

3) riuscire ad usare materiali sostenibili e naturali, potenzialmente derivanti della filiera territoriale 
al fine di incentivare i meccanismi dell’Economia Circolare. 

A seguire l’elenco delle soluzioni proposte e la loro relativa descrizione sintetica: 

 

Efficienza energetica dell’involucro  
Per la parte delle camere dell’appartamento principale del B+B al piano primo, l’involucro esterno 
verticale opaco è costituito da pareti in mattoni forati non isolati mentre quello trasparente presenta 
vetri singoli in fase di sostituzione tranne nei bagni di recente rifacimento che è già dotato di infissi 
a taglio termico e vetri doppi. Ci sono avvolgibili/persiane che proteggono gli infissi dai raggi del sole 
ed evitano in questo modo eccessivi fenomeni di surriscaldamento.  

Nella nuova struttura al piano terra, nella parte dell’ex-manifattura di cotto, dove è previsto 
l’ampliamento dell’attività di B+B, sono stati messi ampi vetri doppi, che risultano esposti al sole, 
senza sistemi di ombreggiamento e quindi fortemente soggetti al surriscaldamento estivo.  

L’involucro esterno inclinato al primo piano presenta un sottotetto con controsoffitto verso le camere 
del B+B. Mentre per la parte nuova in fase di ultimazione non esiste nessuna coibentazione del 
soffitto verso la terrazza soprastante e ciò dà luogo a problemi di condensa insieme a qualche piccola 
infiltrazione.  
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Per aumentare l’efficienza energetica dell’involucro delle due strutture si propone: 

 Per gli appartamenti principali, oltre la sostituzione degli infissi già in previsione, di valutare 
un eventuale applicazione di un cappotto termico esterno,  

 Mentre per la parte nuova al piano terra valutare l’applicazione di un cappotto termico 
interno applicato al soffitto - vista l’esistenza di pavimento in cotto della terrazza che 
altrimenti bisognerebbe rifare – al fine di evitare dispersioni termiche d’inverno e contrastare 
il surriscaldamento estivo, con dovuta gestione e controllo della condensa studiando 
l’applicazione di un freno/barriera al vapore verso l’intradosso dell’ambiente, in base al 
materiale coibente scelto.  

Impiantistica 
La struttura è dotata di N.3 pannelli solari-termici che alimentano un unico boiler di accumulo.  

Si propone di valutare la realizzazione di un impianto fotovoltaico (v. sopra). 

Comfort termico 
Durante i mesi invernali, la climatizzazione è fornita da un sistema di riscaldamento a metano dotato 
di termosifoni. Per il raffrescamento durante il periodo estivo la struttura prevede l’utilizzo delle 
unità di climatizzazione a pompa di calore per la parte delle camere al piano primo.  Per la parte 
nuova si sono notate delle vulnerabilità riguardo a fenomeni di surriscaldamento dovute alla 
presenza di ampie vetrate al piano terra esposte a sud/sud-est e sud/sud-ovest. Si propone dunque 
l’applicazione di sistemi di ombreggiatura esterni che permetteranno di schermare i raggi solari 
pomeridiani durante il periodo estivo evitando l'effetto serra e il conseguente surriscaldamento dei 
vani retrostanti, riducendo per tanto l'utilizzo dei condizionatori nei periodi di alta stagione. 

Comfort acustico 
Le camere dell’appartamento al primo piano presentano porte interne che aprono verso le camere 
ed affacciano agli spazi comuni. Non presentono alti livelli di isolamento acustico, quindi si propone, 
nell’ottica di migliorare il comfort acustico complessivo degli ospiti, di valutare l’applicazione di 
guarnizioni sui battenti e/o sul telaio. 

Comfort visivo 
Per la parte degli appartamenti al piano primo le camere sono adeguatamente protette da fenomeni 
di abbaglio, mentre al piano terra le camere sono esposte principalmente al lato nord, mentre la parte 
di ingresso e lo spazio comune è rivolta a sud/sud-est e sud/sud-ovest e presentano come già 
menzionato problemi di abbaglio e surriscaldamento.  

Comfort illuminotecnico 
Si rilevano un’illuminazione naturale e artificiale adeguate. Con l’obiettivo di migliorare l’efficienza 
energetica si propone l’installazione di sensori di movimento e luci a led nelle aree in comune. 
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Comfort olfattivo 
Non si rileva nessuna interferenza. 

Qualità dell’aria 
Al piano terra solo una ridotta percentuale degli infissi sono apribili, al fine di favorire l’areazione si 
propone dunque di valutare l’eventuale installazione di estrattori supplementari con ventilazione 
meccanica controllata (ad elevato risparmio energetico) da implementare nelle nuove unità.  

Gestione idrica 
La struttura è allacciata alla rete idrica comunale e non si rileva un sistema di recupero e utilizzo 
dell’acqua piovana. Si propone quindi di valutare la predisposizione di una cisterna per il recupero 
delle acque piovane in modo da migliorare il bilancio idrico. Inoltre, si verifichi la possibilità di 
installare un sistema duale per alimentare gli sciacquoni dei WC (considerando un consumo medio 
di circa 30/45l per persona) e, previa valutazione dell’adattabilità, il recupero delle acque grigie da 
riutilizzo. 

Conclusione 
La struttura presenta un insieme di servizi di livello molto buono con tanto potenziale per lo sviluppo 
futuro, tenendo in considerazione gli spazi comuni esterni, come la terrazza al piano primo e il 
giardino al primo piano. Inoltre nella parte nuova si distingue per ampi spazi comuni che danno una 
elevata flessibilità in merito all’utilizzo della struttura per gruppi e attività ed eventi di tipo cooking 
class e altro (tenendo in conto la cucina molto spaziosa).   

Riassumendo, i temi principali da mettere in prospettiva per una valorizzazione degli ambiti di 
sostenibilità ambientale oltre all’efficienza energetica e il comfort sono:  

Piano primo: installazione di pannelli solari termici per coprire il fabbisogno di acqua calda sanitaria 
estivo e nelle mezze stagioni (da valutare convenienza in confronto con il geotermico).  

Piano terra: 

 Installazione di sistemi di ombreggiamento (persiano, avvolgibili o lammelle orientabili) 
esterne per proteggere gli infissi e evitare il surriscaldamento. 

 Utilizzo della potenziale ventosità del posto attraverso il microeoloico. 

 Aumentare il risparmio idrico attraverso l’adozione di un sistema duale (acque nere/grigie 
separate) e il recupero delle acque piovane dalle superficie coperte, oltre all’utilizzo della 
fitodepurazione per il recupero dell’acqua naturalmente filtrata, da contestualizzare 
all’interno del ciclo dell’acqua. 

 


